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                            V Settimana del Tempo di Pasqua
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: At 15, 22-31; Sal.56; Gv 15, 12-17.

    

  
    
      :: Beato                Paolino Bigazzini,
                Monaco  (Memoria silvestrina)

      Antifona d'Ingresso

                                L'Agnello immolato * è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, * onore, gloria e benedizione. Alleluia. (Ap 5, 12)

                            
    

    

  
    Colletta

                Donaci, o Signore, di conformare la nostra vita al mistero pasquale che celebriamo nella gioia, perché con la sua forza perenne ci protegga e ci salvi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      At 15, 22-31
      Dagli Atti degli Apostoli
 In quei giorni, agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli.
 E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d'accordo, di scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch'essi, a voce, queste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!».
 Quelli allora si congedarono e scesero ad Antiòchia; riunita l'assemblea, consegnarono la lettera. Quando l'ebbero letta, si rallegrarono per l'incoraggiamento che infondeva.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.56
      

      
        RIT: Ti loderò fra i popoli, Signore.
      

      Saldo è il mio cuore, o Dio,
 saldo è il mio cuore.
 Voglio cantare, voglio inneggiare:
 svégliati, mio cuore,
 svegliatevi, arpa e cetra,
 voglio svegliare l'aurora.

         RIT: Ti loderò fra i popoli, Signore.

      Ti loderò fra i popoli, Signore,
 a te canterò inni fra le nazioni:
 grande fino ai cieli è il tuo amore
 e fino alle nubi la tua fedeltà.
 Innàlzati sopra il cielo, o Dio,
 su tutta la terra la tua gloria.

         RIT: Ti loderò fra i popoli, Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Vi ho chiamato amici, dice il Signore,
 perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
 l'ho fatto conoscere a voi.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Gv 15, 12-17
Dal Vangelo secondo Giovanni

                    
                   >
                            



        In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:
 «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.
 Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.
 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Dio si manifesta nella storia della Chiesa per mezzo delle decisioni dei successori degli apostoli, prese sotto l'impulso dello Spirito. Preghiamo con fiducia, dicendo:
 
 Rendici docili allo Spirito, Signore.
 
 Per la Chiesa intera, perché sia sempre più docile ad attuare le decisioni del concilio Vaticano II, per viverne lo spirito più autentico. Preghiamo:
 
 Per tutti i vescovi delle nostre Chiese particolari e per il vescovo di Roma che presiede nella carità alla Chiesa universale, perché siano umili strumenti dello Spirito Santo nel percepire il senso di fede dei loro fedeli. Preghiamo:
 
 Per tutti i discepoli di Cristo, perché vivano nell'amicizia con lui impegnandosi ad una concreta comunione fraterna nella società. Preghiamo:
 
 Per i giovani che il Signore chiama alla vita consacrata, perché rispondano con gioia e portino frutti abbondanti di santità per il bene della Chiesa e del mondo. Preghiamo:
 
 Per noi che siamo stati scelti a collaborare alla crescita del regno di Dio nel mondo, perché verifichiamo l'efficienza del nostro operato non dal successo umano, ma dai frutti della carità. Preghiamo:
 
 Per le nuove Chiese del terzomondo.
 Per chi sta spendendo la vita per i fratelli.
 
 O Signore, che ci hai chiamato amici perché partecipiamo al dono della tua vita, rendici capaci di corrispondere a questa tua amicizia con una maggiore generosità nell'amare te e i nostri fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Santifica, o Signore, i doni che ti presentiamo e, accogliendo questo sacrificio spirituale, trasforma anche noi in offerta perenne a te gradita. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            O Dio, che dal fianco aperto di Cristo hai fatto scaturire sangue e acqua per significare i misteri della rigenerazione, accogli l'offerta che ti presentiamo e colmaci della ricchezza inesauribile dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * proclamare sempre la tua gloria, o Signore, * e soprattutto esaltarti in questo tempo + nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. ** Offrendo il suo corpo sulla croce, * diede compimento ai sacrifici antichi * e, donandosi per la nostra redenzione, + divenne altare, Agnello e sacerdote. ** Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, * l'umanità esulta su tutta la terra * e le schiere degli angeli e dei santi + cantano senza fine l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Cristo crocifisso è risorto dai morti * e ci ha redenti. Alleluia.

                    

—(oppure)—

            «Voi siete miei amici, se fate ciò che vi comando», * dice il Signore. Alleluia. (Gv 15, 14)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                O Padre, che ci hai nutriti con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale della Pasqua, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo della tua carità. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            O Padre, che nutri alla tua mensa coloro che confidano nel tuo amore, guidaci nella via dei tuoi comandamenti fino alla Pasqua eterna del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beato Paolino Bigazzini
Monaco (Memoria silvestrina)

BIOGRAFIA
Nacque a Perugia nella prima metà del sec. XIII dalla nobile famiglia dei Bigazzini. Fu uno dei primi discepoli di san Silvestro in terra umbra. Chiamato a reggere il monastero dei SS. Marco e Lucia di Sambuco (Perugia), fu di esempio alla comunità per l'austerità e la semplicità della vita. Prova della sua santità furono i numerosi prodigi compiuti in vita e dopo la morte, avvenuta il 4 maggio del 1280 circa. Il suo culto, assai diffuso a Perugia e dintorni, è testimoniato fin dal sec. XIV.
MARTIROLOGIO
A Perugia il beato Paolino Bigazzini, di-scepolo di san Silvestro abate. Il suo cul-to a Perugia è testimoniato fin dal secolo XIV. Amante dell'osservanza regolare e della disciplina monastica, il 26 novem-bre 1267, rapito in estasi mentre si trova-va nel monastero dei SS. Marco e Lucia di Sambuco, distante da Montefano circa km 40, ebbe da Dio la rivelazione che l'anima del santo fondatore se ne volava in cielo.
DAGLI SCRITTI...
Dalle «Cronache Silvestrine» di Sebastiano Fabrini

						Una volta san Silvestro si recò a visitare il monastero del Sambuco, in provincia di Perugia, e arrivò in quel luogo selvaggio ed eremitico di notte e in tempo d'inverno, quando vi era moltissima neve per tutto, con ghiaccio e freddo intensi. Il B. Paolino non aveva nulla da offrire da mangiare al Padre san Silvestro, che egli avrebbe voluto accarezzare e ricevere con qualche segno di carità, cocendogli un po' d'erbe e mettendogli in tavola qualche frutto; ma di queste cose si vedeva privo in quella stagione e in quella ora e non era possibile andare in alcun luogo a procurarle. Si raccomandò al Signore con grande affetto di cuore, e se n'andò subito nell'orto del Monastero, dove miracolosamente, in mezzo alla neve e al ghiaccio, trovò delle erbe verdeggianti e bellissimi cavoli. In un albero poi vide maturate in un momento per divina potenza delle pere. Tutto lieto e contento, rendendo molte lodi al Signore, prese delle erbe e delle pere, e le portò al Santo Padre perché ne mangiasse. Egli, vedendo ciò, rimase stupito della santità e carità del suo discepolo, che così chiaramente venivano scoperte e proposte da Dio con un miracolo evidentissimo; e cenarono insieme con grandissima consolazione spirituale di tutti i padri di quel Monastero.


Antifona al Benedictus

					Paolino si raccomandò al Signore con grande affetto di cuore per provvedere di cibo la mensa per il padre san Silvestro.
 

													Colletta

					O Dio, che nel beato Paolino hai offerto alla tua Chiesa un modello di vita monastica, concedi anche a noi che confidiamo nella sua intercessione di progredire nell�arduo cammino della vita cristiana. Per il nostro Signore Gesù Cristo.
 

													Antifona al Magnificat

					Con un miracolo evidentissimo, il Signore manifestò la santità e la carità del suo servo Paolino.
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